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COPIA

COMUNE DI GERENZAGO

PROVINCIA DI PAVIA

VERBALE DI

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 15

 in data  07/02/2012
OGGETTO: Sospensione cautelativa della concessione del servizio di gestione del bar del centro sportivo comunale e strutture annesse – avvio del procedimento per decadenza.  
L’anno duemiladodici addì 07 del mese di febbraio alle ore 11,00 nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale, regolarmente convocata nei modi e nei termini di legge.

PERVERSI Alessandro



SINDACO



Presente

VITALONI Vittorio Angelo Pietro

ASSESSORE


Presente

BORROMEO Enrico



ASSESSORE


Presente

DONATO Domenico



ASSESSORE


Assente

ARBUGHI IGINIO



ASSESSORE


Presente

Assiste il Segretario Comunale  Dr.ssa Maria Cristina Leone che provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. Perversi Alessandro, Sindaco, assunta la presidenza e riconosciuta la validità dell’adunanza dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso

Che con delibera G.C. n. 60 del 7 aprile 2009 e con contratto n. 235 di rep. in data 11 dicembre 2009, rogato in forma pubblica amministrativa dal Segretario Comunale  Dr. Antonino Graziano, è stato concesso al Sig. Graziano Gelfi, nato a Calcinate (BG) il 12/08/1967 e residente in Gerenzago, via M. Buonarroti 15, (c.f. GLFGZN67M12B393V), il servizio di gestione del bar del centro sportivo comunale (comprensivo di bar con locale cucina e forno, pizzeria, due campi da tennis/calcetto, ripostiglio, giardino annesso), il tutto alle condizioni contrattuali e in conformità alle norme del capitolato speciale di gara, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 23 febbraio 2009, allegate al citato contratto;

Che con nota n. 3516 di prot. in data 9-12-2011, a firma del Sindaco, è stata contestata al concessionario la violazione degli articoli n 6-7-8-12 del citato contratto (rep. n. 235/2009) e in particolare i seguenti inadempimenti:  

· Mancato versamento del canone del trimestre ottobre – novembre – dicembre 2011, pari ad € 907,50 a titolo di versamento anticipato delle rate trimestrali ex art. 6 contratto 235/2009;

· Mancato rispetto degli orari di apertura del centro (ex art. 7 contratto 235/2009);

· Mancato rispetto dell’impegno a realizzare idoneo programma di iniziative ricreative e sportive per un ampio utilizzo della struttura (ex art. 8 contratto 235/2009);

· Mancato accordo con amministrazione su tariffe per l’utilizzo delle strutture campo da tennis e calcetto (ex art. 9 contratto 235/2009);

· Mancato versamento della quota di competenza relativa alle utenze 2010 (gas, energia elettrica) di € 1732,65, determinate in via forfettaria come previsto dagli artt. 12 e 21 del citato contratto.

Che con la citata nota prot. n. 3516 del 9-12-2011 si è diffidato il concessionario ad adempiere entro il termine del 31 -12 - 2011, ammonendo lo stesso che in caso contrario l’Amministrazione avrebbe attivato la procedura di sospensione e consequenziale decadenza della concessione, come previsto dall’art. 18 dell’accordo;

Che il concessionario con nota del 16.12.2011, prot. n. 3573, ha chiesto una proroga del termine del 31.12.2011 al 10.01.2012, proroga che l’amministrazione ha tacitamente accordato per un tempo ben superiore a quello richiesto dal diffidato;

Che, malgrado il summenzionato ammonimento e la proroga dei termini di adempimento tacitamente accordata, il concessionario non solo non ha provveduto ad adempiere ad alcuna delle citate obbligazioni contrattuali, ma, anzi, ha continuato a disattendere, in modo palese, a tutte le prescrizioni relative agli orari ed ai giorni di apertura dell’esercizio con grave detrimento per l’utenza e per l’attuazione delle finalità di interesse pubblico per la quale la concessione è stata rilasciata (art. 8 contratto n. 235 di rep. in data 11 dicembre 2009);

Che quanto sopra è stato acclarato dal  rapporto di servizio redatto, in data 7 febbraio 2012 (ns. Prot. n. 386/2012) dall’Agente di Polizia Municipale  Sig. Fabiano Albertario  con il quale si è accertato, nel periodo dal 16-1-2012 al 6-2-2012, un reiterato mancato rispetto degli orari di apertura dell’esercizio del centro, denominato “Mr. Bar”, in diverse ore della giornata in assoluta  difformità rispetto a  quanto prescritto dalle condizioni contrattuali di concessione;

che, in aggiunta ai citati inadempimenti, a far data dal 01.01.2012 il concessionario non ha nemmeno provveduto al versamento della prima rata trimestrale del canone relativo all’anno 2012 (trimestre gennaio – febbraio – marzo 2012) per un importo di € 907,50 -  versamento anticipato delle rate trimestrali (ex art. 6 contratto 235/2009);
che il combinato disposto dell’art. 18 del contratto e dell’art. 16 del capitolato speciale di concessione attribuisce alla Giunta Comunale la facoltà di sospendere in via cautelativa e pronunciare la decadenza della concessione, con la riserva di ogni più ampio risarcimento, tra l’altro:

· qualora il concessionario o i suoi dipendenti ponessero in essere atti che costituiscono direttamente o indirettamente gravi violazioni di leggi, di regolamenti o inosservanza di ordinanze comunali e del capitolato di appalto del servizio;

· per mancato rispetto degli orari di apertura dell’esercizio.

Considerato che, oltre all’accertato inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte del gestore, senza peraltro, addurre controdeduzioni plausibili, una  gestione inaffidabile, in particolare sul mancato rispetto degli orari e giorni di apertura dell’esercizio, crea un notevole disagio alla cittadinanza e pregiudica fortemente la finalità aggregatrice e di interesse pubblico che il centro sportivo comunale dovrebbe assicurare e garantire in una piccola località come il Comune di Gerenzago, non dotato, al pari di  altri centri, di altre infrastrutture pubbliche;

Dato atto, altresì, che non è irrilevante per le finanze comunali il danno derivante per il mancato pagamento sia del canone di gestione che del rimborso spese per le utenze da parte del concessionario, peraltro accentuato dal grave momento di difficoltà per i bilanci degli enti locali;

Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene non solo opportuno ma anche doveroso esercitare la facoltà, prevista dal combinato disposto dell’art. 18 del contratto n. 235 di rep. dell’11-12-2009  e dell’art. 16 del capitolato speciale di concessione, deliberando:

con decorrenza immediata, la sospensione cautelativa della concessione; 

di provvedere alla notifica di ulteriore diffida ad adempiere al pagamento dei canoni trimestrali - trimestre ottobre-novembre-dicembre 2011 (€ 907,50) e trimestre gennaio-febbraio-marzo 2012 (€ 907,50) nonché al rimborso delle spese utenze di competenza (€ 1732,65) per complessivi € 3.547,65 entro 10 (dieci giorni) dalla notifica della diffida stessa, pena l’immediata decadenza della concessione;

di esercitare il ricorso all’escussione parziale per l’importo di Euro 3.547,65 (per mancato pagamento del canone  e rimborso spese utenze) della fidejussione prestata per Euro 40.000,00 dalla CASSA RURALE BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI TREVIGLIO E GERADADDA – Soc. Coop. a r.l. in data 4-5-2009 a garanzia del rispetto delle obbligazioni contrattuali, in caso di inadempimento della diffida entro 10 (dieci) giorni dalla notifica della stessa, fatta salva ogni altra eventuale richiesta di risarcimento danni;

Visti i pareri resi ed espressi dai funzionari responsabili ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e succ. modif.

Con voti unanimi

DELIBERA

1. di procedere in via cautelativa, per le motivazioni espresse in premessa ed in narrativa della presente deliberazione, ad esercitare la facoltà prevista dal combinato disposto dell’art. 18 del contratto e dell’art. 16 del capitolato speciale di concessione del servizio di gestione del bar del centro sportivo comunale (e strutture annesse) n. 235 di rep. dell’11-12-2009, alla immediata sospensione della concessione rilasciata al sig. Graziano Gelfi, nato a Calcinate (BG) il 12/08/1967 e residente in Gerenzago, via M. Buonarroti 15, (c.f. GLFGZN67M12B393V), relativa al servizio di gestione del bar del centro sportivo comunale (comprensivo di bar con locale cucina e forno, pizzeria, due campi da tennis/calcetto, ripostiglio, giardino annesso);

2. di provvedere alla notifica di ulteriore diffida ad adempiere al pagamento dei canoni trimestrali ed al rimborso delle spese utenze di competenza come segue: 

a) trimestre ottobre-novembre-dicembre 2011 (€ 907,50)

b) trimestre gennaio-febbraio-marzo 2012 (€ 907,50) 

c) rimborso delle spese utenze di competenza (€ 1732,65)

per complessivi € 3.547,65 entro giorni 10 (dieci) dalla notifica della diffida stessa, pena l’immediata decadenza della concessione;

3. di pronunciare con atto separato la decadenza della concessione, entro 10 (dieci) giorni dalla notifica, nel caso di inottemperanza, da parte del concessionario, dei seguenti obblighi:

pagamento canoni e rimborso spese di cui al punto 2; 

presentazione di idoneo programma di iniziative e di orari di apertura di cui al punto 8 del contratto n.235/2009;

4. di dare mandato al Sindaco, in qualità di responsabile dell’ufficio tecnico, di esercitare il ricorso all’escussione parziale della fidejussione bancaria di € 40.000 prestata dalla Cassa Rurale Banca di credito Cooperativo di Treviglio e Geradadda – Soc. Coop. R.L. in data 4 maggio 2009 a garanzia del rispetto delle obbligazioni contrattuali, in caso di inadempimento alla diffida ad adempiere entro 10 (dieci) giorni dalla notifica al concessionario della stessa, per l’importo di € 3.547,65, fatta salva ogni altra eventuale richiesta di risarcimento danni;

5. di dare più ampio mandato al Sindaco, in qualità di Responsabile dell’Ufficio Tecnico, ed ai servizi interessati nonché alla Polizia Locale per porre in essere tutti gli atti necessari e conseguenti all’esecutività della presente deliberazione, compreso le procedure per la consegna delle strutture date in concessione, sopralluogo sullo stato delle stesse e processo verbale in contraddittorio tra le parti, in caso di decadenza.

6. di considerare la presente anche quale avvio del procedimento ai sensi della L.241/90 per la decadenza della concessione.

7. di notificare il provvedimento al concessionario specificando che responsabile dello stesso è il sindaco, in qualità di responsabile dell’ufficio tecnico, e che gli atti sono consultabili presso il comune negli orari d’ufficio previo appuntamento. 

8. di dichiarare, con successiva votazione unanime la presente deliberazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni.

